
Se libera la creatività

UANDI uN ailvno puÒ
liberamente ento-

z.ioni e sentimenti attraaer-
il lingraggio dei segni,

dallg e dei colori, quanda può co-
sttuire e reinoentare il suo mondo, allo-
ra si che è clat:aero felice! 

'È, tn concet-
to moìto caro zr Bruno Munari, l'artisttr
che hzi deùcato Ia sutr vita alla creativi-
tà e alla curiosità dei bambini e che,
per primo, si è rnesso accanto a loro
senza la pretesa di insegnare, di spiega-
re tutto, ma con l'intento di guidarli
con spontaneità alla scoperta delle co-
se, credendo in se stessi. Senza l'ir.rva-
denza dell'adulto che "sa e sa fare tut-
to", rla con il t islretto di chi riconosce
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in ogni bimbo un individuo unico, spe-
ciale, con caratteristiche irripetibili.
Noi di Donna e Mamma, che abbiamo
seguito e ammirato il lavoro di Munari,
abbiamo chiesto alla sua allieva 'predi-
letta" Beba Restelli, di aiutare i nostri
lettori a stimolare la creatività e l'auto-
nomia dei bambini secondo i principi
che lei stessa, dagli anni'80, utilizza nei
"laboratori creativi" fondati da Munari
e diffirsi in tutto il mondo.

Dagll anni,TO tei si dedica aI
gloco e ai barnbini: ci spiega
Gomeènaftr quest r passione?
"Ho iniziato a dedicarmi a questa attivi-
tà quando è nato mio figlio Luca: cerca-

vo un moclo diretto per irnpariire tr co-
noscerlo e a cornunicare con lui e cor-l-

ternporanearrente desideriivo trwi ci-
narlo alla crentività e :rll'arte. Avevo già
intuito che, con i btrrrbini, quelìo che
conta dawero non sono tanto Ie parole,
quanto "il far-e insierne"... Così, quanclo
ho visto Munzrri ir-r azione, sorro st:it:r
letter:rhnente conquistata: il suo atteg-
giamento verso i bambini ha cnnrbiato
Itr rnia vittr. Aìlora {ircevo l'iirredatrice,
m:r in pocltissimo ternpo sono rlivonttrttr
unzr surì :rllieva e poi colìaboratrice.
Un'esperienza entusiiisn'rante. sopr:rt-
tutto dopo la rnaternità. Quanclo anda-
vo al laboratorio di Munari, mio figìicr
era selnpre con rre: unzr voita a ciìsa,
sperirnentavamo giocanclo ìe irttii,ità
che poi alr:ei proposto agli altrì birnbi".

"Se ascolto dimentlco. Se yg-
do ricoldo. Se faccio capisco,,
è un proverbio cinese ripreso
da Munaris che cosa vuol dir€?
"È il nostro modo di lavorare: stimolare i
bambini a fare. In altre parole significa
che'giocando si impara'.
{t lJazione,secondo i principi della pe-
dagogia attiva, è il modo più efficace e

diretto per apprendere: le parole si ù-
menticano, inoltre ascoltare passiva-
mente offre spazio alla distraziorrr:,

la'formula magica, del Maesho
Pittore, designer e scrittore,
il poliedrico artista Bruno Munari
ha dedicato gran parte della sua vita
e dei suoi studi ai bambini. Nato
a Milano nel 1907,ha ideato
un nuovo approccio con ipiccoli,
ormainoto in tutto il mondq per
stimolare la creatività infantite
attraverso il gioco e il disegno. Nel
1977 ha fondato il primo Laboratorio

per bambinia Milanqal Museo
di Brera.Fu talmente innovativo che
la 'formula'fu esportata in vari Paesi:
sono nati laboratori in tutta Europa,
lsraele, Giappone, America...
Ha ricevuto diversi riconoscimenti,
fra i quali il Premio Andersen,
il Premio Legq il Premio Japan
Design Foundation "per l'intenso
valore umano del suo design".
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I ncorag,g:ia re l'a ulonom ia,
inseg,p6;.e attraverso
l'azione, rispettare i tennpi
e le cara'tteri,stiche
dei piccoli: J'ened:ità
di Bruno Mu,nari spieg6tg
da tseba Restelli diLaurasalonia


